
L’ex questore milanese, promosso il 9
ottobre prefetto con funzioni di ispet-
tore generale di amministrazione, è
stato convocato da Ilda Boccassini,
capo della Dda milanese, e dal sostitu-
to Antonio Sangermano, che insieme
all’aggiunto Piero Forno ha in mano
le indagini. Sentito come testimone,
la posizione di Indolfi potrebbe ades-
so cambiare. Potrebbe anche essere
indagato, per le sue responsabilità in
quanto massimo funzionario della
Questura. Il condizionale è d’obbli-
go, però. Nei giorni scorsi sono stati
sentiti anche il capo di gabinetto del-
la Questura, Pietro Ostuni, e il com-
missario Giorgia Iafrate.

Tutti hanno dovuto fornire la loro
versione sull’affidamento della giova-
ne maghrebina alla consigliera Pdl Ni-
cole Minetti, nonostante il pm dei Mi-
nori Annamaria Fiorillo - che quella
notte si occupò della giovane maroc-
china - avesse disposto l’affido della
ragazza ad una casa d’accoglienza o,
in alternativa, che fosse trattenuta
dalla negli uffici della polizia. Non an-

dò così, anche per via della telefona-
ta del premier Berlusconi, che chiede-
va ai poliziotti di lasciare Ruby Ruba-
cuori alla consigliera Pdl, considera-
to il fatto che si trattava della nipote
di Mubarak. Un’informazione poi
smentita dagli accertamenti fatti da-
gli stessi poliziotti attraverso il cervel-
lone informatico. I funzionari della
polizia hanno giustificato questa scel-
ta adducendo alla carenza di posti
nelle strutture per Minori della città
di Milano. L’indisponibilità - hanno
detto - sarebbe stata segnalata allo
stesso magistrato, con la quale avreb-
bero raggiunto in seguito un accordo
per affidare Karima all’ex igienista
dentale e inviata del premier. Un
comportamento corretto, secondo il
ministro Maroni che ha parlato di
prassi rispettata. Ma la circostanza
dell’accordo con il magistrato è stata
più volte smentita dalla stessa pm Fio-
rillo, che non avrebbe mai dato l’ok
alla Minetti. Tra l’altro la consigliera
regionale in quota Pdl rischia adesso
l’accusa di abbandono di minore, per-
ché quella notte non avrebbe preso
con sè la ragazza, ma l’avrebbe lascia-
ta alle cure della coinquilina brasilia-
na di Ruby-Karima, la 32enne Michel-
le. ❖

Strani tempismi
È

ancora una donna senza
volto quella che avrebbe
partecipato ad alcune fe-
ste a base di sesso e dro-
ga nelle dimore di Silvio

Berlusconi. Dopo il Noemi-gate e la
Ruby-story , esce da un verbale rac-
colto dalla procura di Palermo l’ulti-
ma puntata dell’infinita serie di
scandali che sta travolgendo il Pre-
mier. A parlare del «giro delle feste
del Presidente» è Perla Genovesi, 32
anni di Parma, con un passato da as-
sistente parlamentare di un senato-
re Pdl – Enrico Pianetta – e un pre-
sente come trafficante di coca. La
donna, arrestata l’estate scorsa, ha
raccontato ai pm palermitani Mar-
cello Viola e Geri Ferrara delle confi-
denze ricevute da un’amica a propo-
sito di alcune feste svolte nelle dimo-
re di Berlusconi a Milano e in Sarde-
gna. La protagonista, secondo Perla
Genovesi, è una ragazza di ventotto
anni, ex cubista, di professione
escort. Ad averla introdotta nel mon-
do politico è stata proprio
la˘testimone che nel 2006 la presen-
tò al futuro ministro della Funzione
Pubblica Renato Brunetta per la riso-
luzione di un problema personale,
l’affidamento del figlio di pochi an-
ni. Da quel momento – secondo
la˘Genovesi – l’amica strinse alcune
relazioni con altri politici, entrando
in quello che lei stessa ha definito il
«giro delle feste del presidente» nel-
le quali si sarebbe fatto uso di stupe-
facenti e di prestazioni sessuali in
cambio di denaro. Tutto sarebbe av-
venuto tra il 2009 e il 2010, secondo
quanto riferito ai pm di Palermo,
che adesso stanno cercando di indi-
viduare l’ex-cubista.

LaProcurasicilianaperò smenti-
sce di aver aperto un’inchiesta sulle
dichiarazioni della Genovesi. «Non
stiamo indagando su feste a villa

Certosa», dicono gli inquirenti che
confermano solo di avere sentito
la giovane ex assistente parlamen-
tare. Il primo essenziale passaggio
è quindi quello di dare un volto e
un nome alla donna misteriosa di
cui parla la Genovesi, la cui genui-
nità del racconto, denso di partico-
lari, deve ancora essere valutato al-
la luce di ulteriori accertamenti.

Il verbale della Genovesi nasce
nel contesto di un’inchiesta con-
dotta dalla procura di Palermo su
un traffico internazionale di droga
dal Sud America. Il 19 luglio scor-
so la donna viene arrestata dai ca-
rabinieri, con altre tredici perso-
ne, nel corso dell’operazione Bogo-
tà. È accusata di essere un corriere
e per difendersi dice di essere una
confidente delle forze dell’ordine,
un’infiltrata... Una versione poco
credibile. Viene fuori così la sua vi-
ta double-face, da assistente parla-
mentare a narcotrafficante. All’ini-
zio del 2000, Perla Genovesi è
un’attivissima giovane di Forza Ita-
lia. Bell’aspetto e molto decisa, di-
venta consigliere di quartiere a Fi-
denza, provincia di Parma. Da per-
fetta insospettabile, entra in con-
tatto con due trapanesi: Paolo Mes-
sina e Vito Faugiana. Con loro ha
inizio la sua doppia vita, da una
parte la politica dall’altra la coca.
Nel 2005 è assistente parlamenta-
re del senatore pidiellino Enrico
Pianetta. Conosce Renato Brunet-
ta e altri nomi di spicco dell’entou-
rage berlusconiano. Nel 2007 i pri-
mi guai. Viene fermata ad un po-
sto di blocco a Roma in compagnia
di Faugiana, in macchina ha della
cocaina. È incinta ed evita il carce-
re ma perde il posto di assistente
parlamentare. Dopo l’arresto del
luglio scorso, in uno dei suoi primi
interrogatori la Genovese raccon-
ta di feste in provincia di Trapani,
tra droga e sesso a cui partecipano
politici e amministratori locali. E
siamo ad oggi, alle nuove rivelazio-
ni che potrebbe innescare un cla-
moroso caso. Ma la sua versione è
ancora una pagina tutta da scrive-
re. ❖

NicoleMinetti
Ballerina e igienista dentale
è consigliere regionale
in Lombardia. È accusata
di favoreggiamento
della prostituzione.

Ilda Boccassini
Procuratore aggiunto e
capo della Dda milanese.
Si è occupata tra l’altro di
Mani Pulite, di terrorismo
e del processo Sme.

Vincenzo Indolfi
Ex questore di Firenze
e Milano. In Toscana si è
occupato della strage di via
dei Georgofili. A ottobre
trasferito come prefetto
al Consiglio dei ministri.

Perla Genovesi
Ex collaboratrice
di Enrico Pianetta (Pdl)
è stata arrestata il 19 luglio
2010, per un traffico
internazionale di droga.
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Le foto del compleannodi Ruby, che dovrebbe festeggiare giovedì prossimo i suoi
18anni,sarebberogiàstatevenduteinesclusivaaunnotosettimanaledigossip.Topsecret
la cifra come, ancora, il Luogo dei festeggiamenti. E ieri la stessa ragazza si è divertita a
sviare i sospetti e le fughe di notizie dalle pagine del suoprofilo Facebook.

Guai anche da Palermo
«Feste con sesso e droga
nelle case del premier»
Il racconto di una escortmesso a verbale da Perla Genovesi
ex collaboratrice di un senatore Pdl arrestata lo scorso luglio
in una inchiesta su un traffico internazionale di stupefacenti
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